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        A Danielle – che ha avuto il fegato di dirmi che la prima versione faceva schifo. Gli amici francamente onesti sono davvero introvabili! :)
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      Il Figlio del Preside e il Suo Primo Amore

      

      Drew Walker

      L’amore della vita di Drew Walker la lasciò per seguire il suo sogno. Le disse di andarsene, la costrinse a partire, sapendo che una figlia di spogliarellista non avrebbe mai potuto sfuggire al passato della madre. Dopo la sua partenza, gli lasciò un cuore spezzato. Un cuore che ha tenuto stretto a sé per dieci lunghi anni.

      Charity Thomas

      Charity Thomas ha lottato per liberarsi dallo stigma di essere la figlia di Jasmine del locale Wet Wanda’s. Dieci anni lontano da casa le diedero la distanza necessaria per rafforzarsi; ma le diedero anche il tempo di rimpiangere disperatamente Drew.

      Quando Meredith Blackfoot la convince a tornare a Bowling Green per gestire una situazione alla CRISIS, nessuno immagina il pericolo che corrono. Invasioni domestiche, una donna con sua figlia in fuga per salvarsi la vita e un attentato a Charity mettono l’Heaven Hill in allerta come mai prima d’ora.

      Quando la polvere si deposita, i criminali vengono catturati e Charity finisce finalmente tra le braccia di Drew, tutti possono tirare un sospiro di sollievo. Nell’ora del bisogno, Charity è finalmente a casa.
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      Charity Thomas si drizzò a sedere sul letto quando il telefono accanto a lei squillò con un suono acuto, squarciando il silenzio della notte. In quanto avvocato, non era insolito per lei ricevere chiamate a qualsiasi ora, ma una a quest’ora—le tre di notte, se aveva letto bene l’orologio socchiudendo gli occhi—le provocava una strana sensazione.

      «Sono Charity,» rispose al cellulare di lavoro, sperando che la sua voce suonasse limpida. Si scostò i capelli dal viso, combattendo contro il sonno che voleva riprenderla.

      «Charity, è Meredith Blackfoot.»

      Quel nome evocò una valanga di ricordi. Alcuni tra i più belli della sua vita, altri tra i peggiori. Tornò immediatamente col pensiero al vialetto di sua madre e a Drew che le diceva di fare qualcosa di se stessa. Ancora oggi, a dieci anni di distanza, percepiva quelle stesse emozioni. Lo stomaco si serrava proprio come allora.

      «È successo qualcosa?» chiese, temendo improvvisamente per sua madre o addirittura per Drew. Non si erano parlati da quando lei lo aveva lasciato in quel vialetto, e gli anni avevano attenuato i sentimenti, ma lei gli sarebbe sempre stata affezionata. O forse era Mandy a essere nei guai. Negli anni aveva mantenuto i contatti con Mandy. In ogni caso, il cuore le martellava nel petto mentre aspettava che Meredith rispondesse.

      «Non è nessuno di sua conoscenza.»

      La risposta fu la più criptica che avesse mai udito. Ora era incuriosita. Tirandosi le coperte fino al petto, si appoggiò alla testiera del letto. «Ha destato il mio interesse.»

      «Stasera sono arrivate da CRISIS una madre e una figlia. Hanno bisogno d’aiuto. Più aiuto di quanto qualsiasi di noi possa offrire. Serve qualcuno che comprenda la situazione in cui si trovano per consigliarle legalmente sulle opzioni disponibili.» Meredith fece un respiro. «Credo che quella persona sia lei, Charity. È ora di tornare a casa.»

      Nel suo intimo, Charity sapeva che sarebbe arrivato il momento in cui Meredith avrebbe richiesto tutti i favori che le doveva. Semplicemente non pensava ci avrebbe messo così tanto. C’era un motivo per cui la stavano chiamando proprio ora. «Chi sono queste persone?»

      «Maggie e Skylar McCall—la moglie e la figlia di Dixon McCall.»

      Anche quel nome suscitò una serie di ricordi che avrebbe preferito dimenticare. Sua madre per gran parte della vita aveva lavorato come spogliarellista, e Charity conosceva molto bene Dixon. Lui una volta aveva pensato: tale madre, tale figlia.

      Sospirò profondamente nel telefono. «Quando ha bisogno che sia lì?»

      «Ieri sarebbe stato preferibile.»

      Non si dice di no alla moglie di Tyler Blackfoot, ma era molto difficile non perdere la pazienza. «Posso essere lì tra una settimana.»

      Dare questa notizia alla coinquilina non sarebbe stato semplice, ma Charity sapeva nel suo intimo che sarebbe tornata in Kentucky. Aveva mantenuto la licenza per esercitare lì, per ogni evenienza, e non possedeva mai molte cose da portare. Essere pronta in pochi giorni era un’abilità che aveva appreso da bambina e l’aveva accompagnata fino all’età adulta.

      «L’aspetteremo.»

      Sulla punta della lingua di Charity c’era la domanda se anche Drew l’avrebbe aspettata, ma non voleva rimanere delusa dalla risposta.
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      «Drew.» La voce della donna echeggiò nella stanzetta dove si trovavano. «Più forte, ti prego, più forte!»

      Afferrandole i capelli con un pugno, Drew la girò in modo che lei si inarcasse contro lo schienale della sedia e le conficcò dentro il suo cazzo così in profondità da sparirle completamente nel corpo. Non conosceva il suo nome, non lo conobbe mai. Karen? Laura? Qualcosa di banale e comune.

      «Dai, piccola,» sbottò fra i denti. «Prenditi tutto. Scuoti quel culo contro di me.» Chiamarle “piccola” era facile; era un vezzeggiativo, e nessuna di loro lo metteva mai in dubbio.

      «Proprio lì,» ansimò lei quando lui le portò una mano al centro del corpo e iniziò a solleticarle il clitoride. «Sì, fallo!»

      Questa stronza era una di quelle che dovevano parlare per tutta la durata. Drew quella roba la detestava, e in quel momento voleva solo venire e dirle di squagliarsi. Chiuse gli occhi e visualizzò l’unica ragazza che era sicuro lo facesse arrivare. Non importava che fossero passati dieci anni, immaginare la sensazione del suo corpo contro il suo, il modo in cui lo baciava senza freni, e il modo in cui lo amava. Funzionava ogni volta.

      «Charity,» sussurrò mentre veniva con forza, riempiendo il preservativo di cui si assicurava sempre di usare con queste ragazze.

      Non sembrò nemmeno accorgersi che avesse detto il nome sbagliato; invece si agitò e gridò. Almeno, sperò che volesse dire che le l’aveva data buona.

      A poco a poco, lui uscì dal suo corpo e andò a gettare il preservativo mentre lei si puliva. Lei si girò, e lui sentì il suo sguardo puntato addosso. «È per Charity quel tatuaggio che hai?»

      Quindi forse non era così distratta come era sembrata. Il tatuaggio sul petto era stato lo sfogo d’emozione di un ragazzo adolescente che non sapeva come sarebbe diventato un uomo senza la donna che amava al suo fianco. Charity correva in corsivo sopra il suo cuore con una data in numeri romani. Quella data era il giorno in cui l’aveva fatta andare via, sperando dannatamente che non sarebbe mai tornata indietro.

      «Non sono affari tuoi,» le disse. La sua voce era bassa, roca per lo sforzo che aveva fatto per garantirsi che si fossero divertiti entrambi.

      «Capisco come stanno le cose.» Appoggiò una mano sul fianco, senza curarsi di coprire le tette che penzolavano libere.

      «Non capisci un cazzo. Ora prendi la tua roba e vattene. Ho da lavorare.»

      La donna fece l’atto di voler discutere, ma quando lui si mise seduto alla scrivania e accese lo scanner radio – fu evidente che era stata congedata. I ragazzi del club erano in missione, e benché avrebbe dovuto stare in ascolto per eventuali problemi, lui era stato lì a scaricarsi.

      Centrale, c’è stata un’altra effrazione in abitazione. Abbiamo una vittima anziana, richiediamo ambulanza in arrivo.

      Subito fu attento. Era la decima effrazione in altrettante settimane. Avrebbe dovuto vedere se riusciva a scoprire qualcosa. Non si poteva tollerare l’illegalità in città. Scrisse le informazioni per darle a Steele.

      Dietro di lui, sentì la ragazza infilarsi i vestiti di forza. «Immagino me ne vado.»

      Non si voltò. Scoprì che se non replicava; tendevano ad andarsene più in silenzio.

      «Sei un bastardo, lo sai?»

      Forse questa non aveva ricevuto la circolare.

      «Lo sono davvero.» La guardò di sottecchi e le sghignazzò. Non era un sorriso felice; era spavaldo, uno di quelli che le faceva capire che sapeva esattamente chi era.

      «Sei incredibile, cazzo, e giusto perché tu lo sappia – così puoi metterlo nel tuo libro nero. Mi chiamo LAURA!»

      Finì di vestirsi e sbatté la porta dietro di sé.

      «Grazie al cazzo, Dio, che non mi trombo le tipe più di una volta, perché quella sarebbe da legare.» Scosse la testa.

      Tutte le donne volevano stare con lui per quello che era, ma solo una di loro conosceva il suo vero sé, e quello se lo sarebbe sempre tenuto stretto. Nessun altro sarebbe mai più potuto arrivare così vicino.
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      Cazzo, imprecò Drew mentre parcheggiava il pickup sulla piazza. Era in ritardo, ma Mandy lo aveva supplicato di portare questa attrezzatura d'ufficio nel nuovo posto dove avrebbe prestato aiuto. Correva voce che questo studio legale facesse lavori pro bono per la CRISIS, quindi sapeva che gran parte della roba era gentile concessione di Heaven Hill.

      Per professione, Mandy era paralegale. La sua formazione aiutava il club e in alcune situazioni si rivelava utile per gli affiliati. Teneva occhi e orecchie ben aperti su qualsiasi cosa potesse essergli d'aiuto. Perlopiù, riusciva a sapere cosa accadesse in città quasi prima di chiunque altro. Di solito era una situazione vantaggiosa per tutti.

      Si chiese chi fosse quell'avvocato. Era solita cambiarli ogni paio d'anni, giusto per prendersi una pausa dalla monotonia. In effetti, era passato un anno dall'ultima volta che aveva lavorato per uno. Ultimamente aveva aiutato Roni con la contabilità del negozio.

      Abbassò lo sguardo sul telefono per verificare l'indirizzo. Parcheggiare vicino alla piazza era una rottura, ma la fortuna gli sorrise quando si liberò un posto. Parcheggiò accuratamente in parallelo e si guardò attorno. Non che desiderasse trovarsi in uno studio legale, ma voleva assicurarsi di aver individuato l'ufficio giusto prima di iniziare a trascinare tutta quella roba dentro.

      Sceso dal camion, indossò il suo giubbotto e si diresse verso l'edificio. A differenza degli altri palazzi, non c'era alcun nome sulla vetrina. Avvicinatosi alla porta, bussò due volte prima di provare la maniglia ed entrare.

      «C'è nessuno?» chiese, scrutando l'ufficio principale.

      «In fondo!»

      Riconobbe quella voce; la conosceva bene. All'istante i peli delle sue braccia si rizzarono e il cuore iniziò a battergli forte. I piedi non riuscivano a portarlo abbastanza in fretta mentre attraversava la reception per entrare nella stanza adiacente.

      Mentre varcava la soglia, lei alzò lo sguardo dalla scrivania che stava spolverando e i loro occhi si incontrarono. «Char?» domandò.

      Era così flebile, meno di un sussurro, che non era certa di aver udito bene. «Drew?»

      «Oh mio Dio.» Un sorriso gli illuminò il volto mentre la stringeva fra le braccia. Cercò di non ricordare che solo una settimana prima quelle stesse braccia avevano cinto qualcun'altra.

      Quel sorriso era qualcosa che le era mancato terribilmente da quando se n'era andata. La svegliava di notte, la sosteneva nei giorni difficili e le dava la forza di fare ciò che sapeva di dover compiere. Stava bene. Dannatamente bene. I capelli erano ancora corti, come ai tempi del liceo, ma ora aveva tatuaggi lungo le braccia, orecchini alle orecchie e un'aria di pericolo che allora non aveva. Aveva visto cose che gli conferivano una maturità decisamente sexy.

      «Ma guardati.» Si ritrasse, passandosi la lingua sul labbro inferiore. Per quanto ci provasse, non riuscì a soffocare nuovamente quel sorriso. Che fece apparire la fossetta sulla guancia sinistra.

      «Sono i capelli, vero?» Si passò le dita tra le ciocche, ispezionando i ricci scuri. Il primo passo per diventare una nuova Charity dopo aver lasciato Bowling Green era stato smettere di lasciare che sua madre dettasse il colore dei suoi capelli. Invece del biondo platino, ora erano tornati al loro castano scuro naturale.

      «È molto diverso» concordò. «Ma ti sta bene.»

      Si scrutarono a vicenda, la tensione palpabile nella stanza. Drew non sapeva se fosse dovuta al tempo trascorso dall'ultimo incontro o a quella sessuale – sembrava esserci sempre stata fra loro. Nessuno dei due proferì parola, si limitarono a fissarsi. Poi il cellulare iniziò a suonare.

      «Cazzo.» Si passò una mano sulla testa. «Devo portare dentro la roba che serviva a Mandy, poi devo andare. Oggi devo prendere Tatum dall'allenamento di cheerleading e sono già in ritardo.»

      Le si strinse lo stomaco quando si rese conto che non l'avrebbe visto come aveva immaginato. «Metti pure le cose di Mandy là sulla scrivania.»

      «Lo faccio.» Avvicinandosi, le cinse la nuca e la attirò a sé per un bacio lento.

      Era inaspettato, ma gradito. La lasciò senza fiato come nulla le era successo da molto tempo.

      «Mi dispiace.»

      Ma capì che non era sincero.

      «L'ho fatto solo per abitudine.»

      Le lanciò quel sorriso che gli aveva sempre fatto ottenere tutto ciò che voleva. «Va bene.» Gli sorrise a sua volta. Aveva le farfalle nello stomaco e si sentì come un'adolescente al primo appuntamento.

      «Devo proprio andare. Spero di rivederti presto.»

      Agitò la mano nel vento. Avrebbe potuto benissimo stendersi sulla scrivania e dirgli di prenderla lì e allora. «Lo spero anch'io. Ciao, Drew.»

      
        
          
            [image: ]
          

        

        * * *

      

      «Com'è andato l'allenamento?» chiese Drew alla sorellina Tatum mentre saliva sul suo pickup alla scuola superiore locale.

      La loro relazione era qualcosa che pochi capivano. Non le faceva domande superficiali come la maggior parte delle persone nella sua vita. Chiedeva perché voleva davvero sapere. Forse più dei loro genitori, aveva un interesse personale in lei e desiderava che se la cavasse bene. Non voleva che seguisse le sue orme e finisse nella compagnia sbagliata. Significava molto per lui sapere che stava andando bene e rimaneva con i piedi per terra.

      La sua lunga coda di cavallo castana ondeggiò mentre lo guardava. «È andato bene.»

      «Solo bene?»

      «I ragazzi della squadra di basket si sono intrufolati e ci hanno guardato. Mi ha messo un po' a disagio» gli confessò, dandogli un'occhiata. Era sempre stata capace di essere sincera con lui.

      «Cosa intendi? Qualcuno ti ha detto qualcosa?» chiese con voce dura. Ricordò di essere stato un adolescente pieno di ormoni, e se qualcuno di quei ragazzi avesse pensato a sua sorella come lui aveva pensato alle ragazze allora... gli avrebbe infilato i cazzi in gola.

      «Non sui cori, ma fanno sempre commenti sul mio aspetto. Mi fa incazzare.»

      «Devo prendere a calci in culo qualcuno?» ringhiò. Nessuno si sarebbe mai permesso di infastidire nessuna delle sue sorelle, e Tatum occupava un posto speciale nel suo cuore. Era stato in suo potere dal giorno in cui era nata.

      «No.» Scosse la testa. «L'ho gestito come tu e papà mi avete insegnato. Mi fa solo incazzare.»

      Pronunciò "incazzare" con un sibilo, come se temesse di mettersi nei guai.

      Lui rise. Era una principessa come poche. «Non preoccuparti; le tue parolacce sono al sicuro con me.»

      Tatum lo guardò, sorridendo al fratello maggiore. «Lo so.» Allungò la mano, colpendolo sulla spalla. «Ti voglio bene, fratellone.»

      Le passò un braccio dietro la schiena e le diede un buffetto sul collo. «Ti voglio bene anch'io, Principessa.»

      Arrivarono al clubhouse e scesero entrambi. Entrando, Drew vide suo padre che parlava con un paio di altri membri. Incontrando il suo sguardo, Liam fece segno che voleva parlare con lui per un minuto. Drew andò immediatamente al suo dormitorio e aspettò che suo padre lo seguisse. Un colloquio con Liam poteva essere buono o cattivo, e a ventotto anni, lo rendeva ancora nervoso.

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            tre

          

        

      

    

    
      Liam entrò, chiudendosi la porta alle spalle mentre Drew si sedeva sul letto. Osservando il padre per un istante, Drew capì che gli anni erano stati clementi con lui. Non aveva neppure un filo di grigio fra i capelli, e le uniche rughe che aveva notato erano zampe di gallina e solchi del sorriso. Drew sperava di essere così una volta raggiunti i quarant'anni. Anche se non aveva una sola goccia del sangue di Liam nelle vene, sperava disperatamente di assomigliare all'uomo che gli aveva donato il cognome.

      «Ho saputo da un uccellino che oggi hai visto Charity.» Liam si sedette sulla sedia di fronte al letto, appoggiando i gomiti sulle ginocchia.

      Maledetta sua sorella. «Quell'uccellino ha una fottutamente grande bocca.»

      Liam non poté trattenere il sorriso che gli illuminò il volto. «Voi due avete sempre giocato sporco, perfino da adulti fatti e finiti. Voglio solo assicurarmi che tu stia bene dopo averla vista oggi. I mesi dopo la sua partenza furono duri per te, figliolo. Diavolo, nemmeno gli anni successivi sono stati una passeggiata.»

      Non poteva negarlo, quindi non ci provò nemmeno. Accettò le parole di Liam ed espirò profondamente. «Lo so, e tu sei stato al mio fianco per tutto il tempo.»

      Drew guardò fuori dal finestrino del passeggero, la mascella serrata in una linea dura, ignorando Liam che sedeva al posto di guida del furgone.

      «Mi stai ascoltando almeno? Sei stato uno stronzo con chiunque ti sia capitato a tiro negli ultimi tre mesi. Sei scortese con
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1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.
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